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f INTERNO DALL'ESTERO 
IL D I B A T T I T O A P A L A Z Z O M A D A M A PER LE A M M I N I S T R A T I V E 

Il compagno Pastore denuncia al Senato 
la truffa elettorale imbastita dal governo 

[Un assurdo articolo della legge - 1 voti di tre romani varranno quanto 
un voto di Un abitante della provincia - Contraddittorio discorso di Sceiba 

Ripetendo In gran parte le obie
zioni da lui mosse alla legge sulle 
elezioni comunali il compagno «o-
cialista LOCATELO è intervenuto 
nella seduta antimeridiana di ieri 
s i Senato — dopo il sen. LA VIA 
(d. e.) — nella dlscuscioPe sulle 
norme " relative alle elezioni dei 
consigli provinciali. Subito dopo ha 
preso la parola il compagno PA
STORE, per un esame critico della 
legge. Premesse alcune osservazio
ni sul poco invidiabile primato che 
l'Italia detiene in fatto di comples
s a e varietà di sistemi elettorali 
(il che torna a tutto danno della 
libera e reale espressione della vo
lontà del corpo elettorale), il com
pagno Pastore ha denunciato la ca
renza verso la Costituzione che si 
.verifica per l'incredib.le ri'ardo 
nello «volgimento delle elezioni 
provinciali, ormai accettato dnl 

Ìo-erno senza neanche il • riparo 
l una formale legtje di rinvio. 

L'aratore ha affrontato quindi i 
molteplici aspetti della legge, se
guendo un filo che mostra sen-ta 
equivoci com'essa — nel comples
so — sia un caratteristico fruito 
dell'involuzione politica reazionaria 
della D. C. 

E' innanzi tutto una legge di eo-

modo per la D. C. A giustificarla, 
l suoi sostenitori portano argomen
ti assurdi come quello secondo cui 
nelle elezioni provinciali, come in 
quelle comunali, la politica non 
c'entra, ma solo il fattore ammi
nistrativo è di peso. Pastore hH 
efficacemente messo in ridicolo 
quest'assurdo pretesto che il sena
tore Macrelli aveva ribadito il 
giorno precedente con l'aria di chi 
non ci crede ma non ha da sce
gliere argomenti migliori. Lo stes
so — ha affermato Pastore — vale 
per l'affermazione che in queste 
elezioni è l'uomo che si sceglie e 
non il partito. Basta guardare alla 
realtà, ai precedenti: non si è mai 
fatto altro che scegliere il partito. 

Una legge assurda 
Quanto alla maggiore • stabilità » 
che 11 sistema escogitato dai d. e. 
assicurerebbe nei concigli provin-
c ali e comunali, è stato facile per 
Pastore dimostrare che sri tratta di 
un pretesto come un altro: perchè 
del resto nel *46 i democrist'anl 
non ne parlavano affatto e accetta-
vano la proporzionale? -

La proporzionale era un libero 

cisterna, mentre quello che oggi 11 
governo propone, è un sistema che 
obbliga l partiti a costituire bloc
chi, alleanze, accordi svantaggiosi. 
E' già chiaro che i partiti minori 
— obbligati a far blocco con la 
D. C. — si sono vendu'i per un 
piatto di lenticchie- perchè essi 
avranno si qualche seggio, ma la 
D C. avrà una maggioranza spesso 
assoluta e potrà infischiarsi di loro, 
L'ari. 9 della legge stabilisce poi 
che a nessun comune possono es
sere assegnati più della metà del 
collegi spettanti all'int-.era privin
ola; e qui si arriva veramente al-
l'asTurdo, perchè ciò vorrà dire che 
Roma — pur avendo il triplo degli 
Abitanti della campagna — avrà lo 
«tesso numero di collegi e quindi 
di seggi. Tre voti di cittadini ro
mani varranno quanto uno di Roc
ca di Papa. Due voti di operai di 
Genova varranno quanto un voto 
di contadino della montagna. E cosi 
per Milano e per Napoli, in ma
niera tale da svalutare concreta
mente e gravemente* i voti dei 
centri urbani operai rispetto ai voti 
della provincia', tipico eiempio di 
politica di classee contro la classe 
operaia, tanto più grave in quanto 
l consiglieri eletti attraverso questo 

DISCORSO DEL COMPAGNO SOCIALISTA TOLLOY ALLA CAMERA 

Il riarmo immiserisce l'Italia 
nell'interesse esclusivo degli S. U. 
Parole di paco dell'oli. Cavinato (P.S.U.) Conclusa la discus
sione generale, il dibattito proseguirò sugli ordini del giorno 

con gli interventi dell'ex missino 
RUSSO PEREZ, il quale si è di
chiarato favorevole alle spese di 
guerra e ha espresso anzi, la 
preoccupaziore che gli americani 
si dissanguino troppo in Asia e 
non possano quindi trasformare 
anche l'Europa in una Corea, e 
dell'on. CAVINATO del P.S.U. 

„ . ,GH- altri.interdenti.. 
TI deputato socialdemocratico ha 

parlato contro le spese di guerra 
ribadendo le tesi già esposte da 
Giavi. Gli stanziamenti militari, 
ha detto Cavinato, sono in fun
zione della politica estera gover
nativa, che tende a spingere / il 
paese sulle posizioni più perico
lose dello schieramento atlantico. 
L'oratore ha quindi illustrato i 
motivi c n * Inducono il suo par
tito a battersi per la neutralità 
dell'Italia sulla quale convergono 
i consensi della maggioranza dei 
cittadini. Armare il • paese nella 
situazione attuale significa invece, 

La discussione generale sulle spe
lte di guerra si è chiusa ieri sera 
alla Camera in un'atmosfera sulla 
quale gravavano, p.ù che negli al
tri giorni, le drammatiche vicende 
del gruppo parlamentare democri
stiano e il voto in corso sulla fidu
cia al governo De Gasperi. Al di-
acorso intelligente e pacato del 
compagno socialista Tolloy, alla 
parola di pace portata dal depu
rato del ,PSU Cavinato, alle preoc
cupazioni emerse negli interventi 
dello stesso. Viola che ha parlalo 
in favore degli stanziamenti belli
ci, la D. C- ha opposto due mise
re declamazioni anticomuniste che 
hanno marcato ancora una volta 
l'incapacità dei governativi di ri
spondere con la logica e la ragio
ne agli argomenti delle sinistre. 

Martedì inizierà la discussione 
sugli ordini del giorno e, dopo il 
discorso di Pacciardi, si avrà il 
•voto cui la crisi del gruppo di 
maggioranza attribuisce una Im
portanza particolare. 

Dopo che la Camera ha espresso 
1 suoi auguri a Benedetto Croce eh* 
compie domani 85 anni, ha preso 
la parola il compagno socialista 
TOLLOY precisando subito che la 
strenua opposizione del partiti ope
rai allo stanziamento di altri 250 
miliardi per il riarmo deriva so
prattutto dal fatto che queste spe
ce non sono destinate « al poten
ziamento della difesa del paese», 
come eufemisticamente si è tentato 
di giustificarle, ma al potenzia-
mento dell'esercito atlantico, per i 
fini e per gli interessi degli Stati 
Uniti. E ciò è tanto più grave per
chè, a differenza dell'Unione So
vietica, la quale in tutte le occa
sioni ha dimostrato di voler man
tenere fede agli impegni di pace 
che conclusero l'ultima guena mon- Una clamorosa smentita aliai Complessivamente nel 1950 _ 
diale gli Stati Uniti, in tutte le campagna condotta dalla «lampa(CGIL ha ottenuto 1*80.6*/• dei seggiiha avuto IS6 voti pari al 6.5•/• e 
manife-rtazionl della loro politica governaUxa circa un preteso cisoT |nelle Commissioni interne di 1312 le altre list* hanno ottenuto 526 

voti pari al 17.1 •/». 
Tutti questi risultati — termina 

ha proseguito Cavinato, aggravare 
le lacerazioni interne e provoca
re danni • irreparabili all'apparato 
produttivo della nazione. L'inse
gnamento di Turati, ha concluso 
l'oralore, incita oggj i socialdemo
cratici a respingere le spese di 
guerra, ma a questi motivi ideo
logici si aggiunge anche una pro
fonda sfiducia verso tutta la po
litica dell'attuale governo. 
- Ha preso quindìMa 'parola i**0nL 
VIOLA, indipendente di destra, 
il quale, pur dichiarandosi favo
revole al riarmo, ha accusato il 
governo di favorire la specula
zione e gli «intrallazzi» sulle com
messe belliche, ha lamentato le 
gravi condizioni in cui vengono 
mantenuti » reduci, i mutilati e i 
decorati e ha concluso afferman
do che non è possibile chiedere 
al paese di combattere per una 
ideologia non condivisa da tutti 

La seduta è stata chiusa alle 21 
dopo due irrilevanti discorsi dei 
deputati d e . GIGLIOLA VALAN-
DRO e SPOLETI. 

tittema truffaldino saranno poi gli 
elettori del consigli regionali. 

Continuando con questa chiara 
esemplificazione, il compagno Pa
store ha messo in luce altri aspetti 
della truffa elettorale imbastita dai 
d. e. e ha concluso — su questo 
punto — definendo il tutto • bassa 
cucina e camorra elettorale evi
dente ». 

« Avete paura! » 
A questo punto 11 compagno Pa

store ha allargato il quadro del suo 
esame; non è solo in questo campo 
che il governo viola infatti la Co
stituzione, ed e necessario mettere 
*n evidenza i lega fra questo pro
getto di legge confuso e partigiano 
e altre patenti illegalità, come la 
inosservanza della norma costitu-
rional* che prescrive l'applicatone 
delle autonomie comunali e di quel
la che prevedeva che fossero de
terminate entro tre anni le fun
zioni dei comuni e dei consigli 
Prov'nciali. Del resto si tratta di 
un governo che Garantisce l'impu
nità ai pol'ziotti as«sn«!sini dei lavo
ratori — ha osservato Pastore — 
e non c'è da meravigliarsi se su 
questa stmda non trovi limiti ai 
r.uoi atti illegali. 
Con gli stessi sistemi si rimuovono 
dalla carica, in base a motivazioni 
incredib'lmente assurde, decine e 
decine di sindaci democratici. Tut
to ciò significa involuzione anti-
democratira e svalutazione delle 
istituzioni repubblicane. « Avete 
lutto — ha esclamato Pastore —: 
dalla Celere alle • banche, dalla 
Chiesa alla scuola. Tutto vi siete 
asserviti. Eppure avete paura e la 
ribellione serpeggia nelle vostre 
file, perchè la vostra politica è in 
crisi ». 

Nella seduta oomeTidiana 11 sen. 
CONTI rrco. indip.ì. u'timo oratore. 
ha ageiunto un'ulteriore aspra cri-
t;ca al propetto governativo, pur 
iirhiarando che il suo non sarebbe 
'tato un vo*o contrarlo, ma una 
"emnllce astensione. TI surce*sivo 
d'jro'-so del M'nis'ro SCELBA è 
=t^'o contra<*d't*orlo al pari di 
"ue'lo Pronunciato In occasione 
della dfacuss'one sulle e'eTlonl co
munali. Fero-.do il minl^t-o. Infat
t i in tema di e*eTion' tu'to è re-
'ativo e o^ni oarHto ha il diritto 
di adeeuare 11 sistema e'e'tornle 
iMe o-on»-ie esigente: però 'e criti
che mcKse in qucj'o penso dn"e 
'inl't-e sono « fa'se. oropaear^i-
"ftìcr-e e D-eronre'tuall ». '""Tut'ò 
*»J'. Il ronteni'to rfel suo intervengo 
che si è concluso con una severa 
raccomandazione affinchè nessun 
emendamento fc*s*e approvato per 
non Impedire che le e'erionl del 
Consigli provinciali si svolgano — 
come e possibile — Il 6 maggio 
orossimo. 

E' stato poi respinto dalla mae-
?ioranza un o.d.g. di PASTORE. 
GRISOLIA e GAVINA contrario 
a» passaggio agli artico'!. sanzio
nando cosi virtualmente l'approva-

ione della legge. 

Domani Torino 
commemora Gobetti 

Un manifesto del ' Sindaco 
Contala e un telegramma del 
, .- Presidente Einaudi 

TORINO. 23 — Domenica matti
na nel venticinquesimo anniversario 
del'a morte di Piero Gobetti, il pro
fessore Franco AntonlceUl ne terrà 
la commemorazione al Teatro Cari-
gnano. Per la ricorrenza il Sindaco 
di Torino, compagno Cogglola. ha lan
ciato alla cittadinanza 11 seguente 
manifesto: 

4 Cittadini! Domenica " 25 febbraio 
verrà commemorato nella nostra To
rino uno dei più nobili suo finii, Pie. 
ro Gobetti, morto il 16 fcbbra'o 1936 
a Parigi, a soli venticinque anni, mi
nato nel gracile organismo àa'.le per
cosse inflittegli per ordine di chi ave-
va voluto rendergli la vita difficile. 

Giovanissimo areno affrontato con 
precoce versatilità ed appassionalo 
impegno i problemi della cultura « 
dcMa vita italiana meditando sulla le
sione del Risorgimento e su quella 
di-Ila guerra, seguendo cori calda par-
rccipanoneaic riti no matrici esperienze 
della classe operaia torinese e appro
fondendo i problemi e le esigenze del
le masse aqricole del Mezzogiorno. 
Egli arerà /ondato un giornale e un 
movimento destinati a servire di rac
colta jter accompagnare con coscienza 
liberale nuora e aperta il moto di 
ascesa delle classi lavoratrici. 

Sorto e afferma osi il fascismo, si 
era tevato a combatterlo, sen'a fuciliti 

AL CONGRESSO DELLA FEDERAZIONE 

Un piano per la rinascita 
proposto dal P. C. I. a Pescara 

Grave situazione economica nella provincia 

al 
< " - : l 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
PESCARA, 23. — Si e aperto 

stamane a Pescara il terzo con-
gresso piormcinle del PCI, alia 
p r e s o u a dei 100 delegati circa che 
rappresentano fili 11,256 iscritti 
(9006 al Partito e 2.250 alla FGCl) 
prorenietifi dalle 140 sezioni che 
cosfittutrottb la forza del Partito 
m questa zona. 

Nella prormct'a di Petcara tutto 
é stato distrutto dalla guerra, 
principalmente il potenziale indu
striale, e l'impegno maggiore delle 
popo/azioni è sfato quello di rico-
itrutrlo di riportarlo al livello 
anteguèrra. 

D'altronde la vita di Peicara — 
anche come cittd di mare — è in-
timaruente legata al progresso, al 
commercio pacifico, allo sviluppo 
nrncrale dell'economia. E il pro-
orrj io di questa città invece è 

nò incertezze, con una intransigenza ' ' « to in questi ulfimt anni parti-
asso'uta ch'egli spinse sino al sacriti- colarmente lento; 5.300 aziende 
ciò di se. itidtisfrinfi nel 19.18. 7.61.9 ne» 1951, 
~ J«"Zl!lcrc.n6 P*w c u ,* ' 0"' falserò|o r t esempio. Le responsabilità del 
^piegar lo o far tacere la sua libera\mmopoll0t presente qui con un 

Torinesi! Onoriamo In Piero Gobett i 'PP 5° particolare, sono evidenti 
i valori più sacri della Resi.ifcn^a: | Q"«" ognuno conosce direttamente 
l'amor patrio la purer;a morale, la .(ili amari frutti della guerra; il 
difesa nclosa e set-era della ferace de- ricordo è cocente, le responsnbili-
mocrazia ». 

Al Comitato di onoranze 11 Presi
dente della ItepubbUca Luigi Einaudi 
ha fatto pervenire un telegramma di 
commossa partecipazione 

fd inriitu'duate: le possibilità di 
unire tutti contro una nuora mi
naccia tcno quindi grandissime, 
Già se ne tono avute le prime 

CONTRO I I GOVERNO CHE NON DA' 

Un sindaco de minaccia 
di dimettersi per protesta 

La drammatica promessa ai disoccupati di Pressana 

zior.e dei lavori interrotti tempo 
fa a causa del mancato finanzia 
mento. 

Inchiesta parlamentare 
sulla disoccupazione 

Dopo interventi dei compagni 
Maglietta e Venegoni la Commis-

UN COMUNICATO CHE METTE FINE A UNA SERIE DI INVENZIONI CALUNNIOSE 

Nel 1950 e nel 1951 la CGIL 
votata allf80°lo in tut te Se aziende 

La CISL è rimasta ferma al 15% - Schiacciatiti maggio
ranza della CGIL In tutti I grandi compiessi Industriali 

lai voti pari al 76%. mentre la CISL 
. ~ : < t » - • » « -__»! , . . - - . . 

CdaitadoTirina diTlVuman al man- r:entamento dei lavoratori italiani aziende, la CISL ha ottfnuto il 
cato riconoscimento della Cina. dal. 
l'apgressione contro la Corea e For-

— fra i quali sarebbe diminuito il 
prestigio della CGIL, mentre si raf-

xnosa alla violazione degli impegni {forzerebbe la scarsa influenza delle 
•ottoscntti per Trlesle) hanno dato| organizzazioni sindacali scissioni 
prova della loro volontà di domi 
care il mondo . 

Riarmo fatale 
Alla luce di queste considerazio

ni, ha proseguito l'oratore sociali-
«ta. appare chiaro che il riarmo 
dell'Italia, anziché far fronte al 
l'aggravata situazione internaziona 

ste — è stata fornita dall'Uffico 
organizzazione della CGIL il quale 
ha raccolto e reso noti i dati com
plessivi sulle elezioni delle Com
missioni interne avvenute nel 1950 
e nei primi due mesi de] 1951. s a 
per quanto riguarda gli operai, r.a 
per quanto riguarda gli impiegati. 

Sia nel 1950 sia nei primi due 
mesi del 1951 la CGIL ha ottenuto 

15,1 •/• e le altre liste hanno otte
nuto il 4,1 %. il comunicato dell'Ufficio organiz-
, - L r 5 s u l t a . t l d e l , J?J>\ riguardano z a 2 f ó n e della"CGYL"—"if corn^n'en-
1263 aztenoe, in 1228 delle quali si ^no d a s è e d i m o s t r a n o nella ma-

ni era più inconfutabile che nella 
stragrande maggioranza i lavora
tori italiani danno la loro fiducia 
ai candidati delle Commissioni in-

I * » * * . . « ~ • ~_-~~. - i . . v 1» ' mi-si OKI i » i i ia L U I 
le , contnbu-.sce a peggiorarla. E lo o U v&) % d e j s e g ^ J f | a z i e n d e d i 
«tesso si può dire per quanto ri
guarda i riflessi che queste spese belliche avranno sulla situazione 
Interna del paese. 

L'oratore, dopo aver compiuto 
una acuta analisi delle contraddi' 
rioni che dividono lo stalo mag
giore americano, dalle quali risulta 
come i circoli militaristi degli Stati 
Uniti considerino l'Europa come 
ima nuova Corta, fca osservato che 
questa tragica prospettiva Induce 
oggi sempre più vasti strati delia 
borghesia capitalistica e del ceto 
medio su posizioni netrtralistlche. 
B questo nel momento In cui 11 
movimento operaio rafforza le sue 

è usato il sistema dei voti di lista 
e nelle restanti 35 il sistema dei 
voti di preferenza individuali."Nel
le prime 1228 aziende la CGIL ha 
O t S t 0 2 1 ^ ^ 6 v o « pan al 76.4 %j{errie''"s7ritu alle organizzazioni 
e 3486 segg, pari all'80.7*/.. 1 libe- sindacali della CGIL, sicuri di ave-
2 T « » d e I , « C I S ? * ^a?« « . o U e n « ° , r« i n l ^ o fedeli e decisi rappre-
56.212 voti pan al 19.9% e 69«. untanti che sapranno in ogni cir-
seggi pari al 16.1 %. Le altre l i r e "costanza battersi consapevolmente 
hanno ottenuto 10270 voti pani al contro qualunque tentatix-o di so-

„ - , 3 ; 6 ' ' • » 1 3 4 « S * 5 Pari al 3 , 2 ^ . Con p r u s o padronale, per assicurare a 
tutti i settori mentre la CISL non | il sistema dei voti di preferenza tutti i dipendenti dell'azienda il 
è riuscita a migliorare le proprie lndiv:duali la CGIL ha ottenuto pieno e costante riconoscimento dei 
posizioni rimanendo al 15 *k e le 
altre correnti messe ass>me han
no realizzato poco più del 4 %. 

Bisogna tenere conto inoltre che 
per il 1950 si possiedono dati di 
SS province mentre mancano pro
prio le province delle Marche, di 
La Spezia. Ferrara, Modena. Par
ma, Ravenna. Arezzo. Firenze. Pi
stoia, ecc. dove la forza della CGIL 
è più consistente e dove le vota
zioni per le C I. hanno dato cer
tamente risultati assai migliori per 
la CGIL di quella che è la media 
nazionale. Per il 1951 si hanno dati 

posizioni (l'orientamento unitario ,d a 50 province ed anche qui man-
dei Congresso socialista ne è unajeano province come quelle di Bo-
conferma) e l'opinione pubblica in- logna, Modena, Regg-'o Emilia, Fi-
fluenzata dal governo e dai suoi * *»-•-.— 
partiti manifesta sintomatiche in
certezze e preoccupazioni 

renze. Arezzo, Pistoia e Siena 
I risultati del 1950 riguardano 

1312 aziende, in 1135 delle quali si 
è adottato fi sistema del voto di 

. A coloro che non condivaono ^ ^ ^ ^ nx*n\l 177 il sistema 

'IV 

l e nostre posizioni — ha detto Tol 
loy avviandosi alla conclusione — 
Boi ricordiamo ancora che esìste 
tm punto di convergenza sul quale 
è possibile realizzare l'unità nazio
nale, la neutralità. Con i disegni 
di legge sul riarmo II governo ri-
•chia invece di compromettere de
finitivamente ogni possibilità di 
realizzare questa unione e apre al 
Paese una prospettiva di rovina e 
di miseria. A chi nsponde a que
sto Invito con il richiamo alla 
lealtà atlantica, no! ricordiamo 11 
monito del maresciallo Stalin, noi 
opTonlamo l'appello che si leva-In 
«juesti giorni a Berlino dove slede 
i l Consiglio Mondiale della Pace: 

. l a paea vincerà la guerra • 
- - n dibattito * quindi proseguito 

^ & , • •;* \Ì • ? v w . 

dei voti di preferenza individuali 
Con il sistema dei voti di lista la 
CGIL ha ottenuto 160.379 voti pari 
al 19% dei voti e 3130 seggi pari 
all'82,6%. I liberlni della CISL 
hanno ottenuto 35.753 voti pari al 
\Tft e 517 se^ei pari al 12,7%. 
Tutte le altre liste (UTL. Indipen
denti, ecc.) hanno ottenuto «451 
voti pari al *V» e 162 seggi pari 
al 4.7%. 

Con 11 sistema del voti di prefe
renza individuali la CGIL ha otte
nuto 80.763 preferenze pari al 75,5 % 
e 519 seggi pari al 73,4 V*. La CISL 
ha ottenuto 25404 preferenze pari 
al 24.1 % e 167 seggi pari al 23,6 •/•. 
Le altre liste hanno ottenuto 1013 
preferenze pari al 0,7 V» • 21 seggi 
pari al 1 %. 

2L991 preferenze pari al 77.1 % e i o r o d i r i U i e d e l l a l o r o d i g I u t à d ; 
116 seggi pan al 76.3 •/.. La C T S L ! i a v o r a ! o r i 
ha ottenuto 5992 preferenze pari ali 
21 % e 31 seggi pari al 20.3 *.'•. I<e 
altre liste hanno ottenuto 5 seggi 
pan al 3.4 %. 
' Complessivamente nel 1951 1 seg

gi assegnati alla CGIL sono stati 
3602, i seggi assegnati alla CISL 727 
e quelli assegnati alle altre liste 
139. La CGIL ha ciò* avuto 180.6 •/# 
dei seggi, la CISL si è dovuta ac
contentare del 15.5*/. e le altre li
ste ael 3.9 %. 

Se si considerano I risultati otte
nuti nelle grandi aziende con più 
di 1000 dipendenti 1 dati in pos
sesso dell'Ufficio organizzazione del
la CGIL sulle elezioni in 109 az en-
de nel 1950 danno i seguenti risul
tati: voti o preferenze ai candidati 
della CGIL 200.633 pari al 79.5%; 
voti o preferenze ai candidati della 
CISL 48.489 pari al 19,2%: voti o 
preferenze ai candidati di altre li
ste 3016 pari a l l ' U %. - -

L'Ufficio organizzazione della 
CGIL ha voluto anche riferire 1 

VERONA, 23, _ 11 Sindaco de
mocristiano di Pressana in provin
cia di Verona ha oggi minacciate 
di dimettersi entro una settimana 
se il governo non provvedere a 
dare lavoro ai disoccupati. Il cla
moroso episodio — che ha destato 
profonda impressane nella popo
lazione — si è verificato questa 
mattina quando circa duecento 
disoccupati hanno manifestato da- , , , _ , , 
vanti alla srde municipale per *°™ Permanente del Lavoro a del 
chiedere i r sollecito inizio del ia-,lj» Previdenza Sociale della Camera 
vorx p r o n a i dal deputato demo- i^ , Deputati ha stamane approvato 
cristiano Burato per il primo feb-,'»" unanimità la proposta di legge 
braio, e quando i disoccupati hanno-° e l 1 on. Trcmelloni per una mchie-
inviato una delegazione al Sindaco. ^ a parlamentare sulla dlsoccupa-

«Sono arcistufo di fare il Sin- ziorte-
daco — ha esclamato disperata- La Commissione, a norma dei-
mente il rappresentante d.c. — 
Mi piange il cuore di vedere le 
vostre condizioni ma anche a me 
sono state fatte delle promesse 
che poi l'or.. Burato non ha man
tenuto. Non so più cosa dire né 
cosa pensare!» 

Alla riunione era anche presen
te • il maresciallo dei carabinieri 
Meccafani della stazione di Colo-
gna Veneta il quale ha soggiunto: 
- Mi vergogno di venire a Pres-
rana. E' il più povero dei cinque 
comuni della mia stazione e da 
mesi e mesi non c'è lavoro. E non 
poter far niente ha esclamato 

Proverò a scrivere di nuovo ». 
Il maresciallo ha quindi inviato un 
fonogramma al Prefetto di Vero
na. A questo punto il Sindaco ha 
ripreso la parola per promettere 
con voce costernata al disoccupati 
che se entro una settimana il go
verno non avrà mantenuto le pro
messe egli ai dimetterà dalla ca
rica. 

L'episodio di Pressana è rivela 

l'articolo 82 della Costituzione, 5l 
comporrà di 15 membri scelti dal 
Presidente della Camera, in pro
porzione dei gruppi parlamentari e 
potrà essere abbinata ad analoga 
commissione senatoriale 0 ve il Se
nato si associ all'iniziativa, presa 
evidentemente in seguito all'inso
stenibile situazione creatasi nel 
Paese con il continuo aumento del 
numero dei scnza-lavoro. 

prove: dal • compatto • sciopero i ge
nerale contro la venu t i di Eisen-
howei, al successo - ottenuto dal 
Consiglio della pace e dai comitati 

Molta* importanza di questo'con-
arexso sta proprio nel /alto che 
VJSO pone le basi per lo tviluppn 
di una grande campagna di unità 
popolare, sulla piattaforma di " un 
piano di rinascita, di cui già lar
gamente si parla ovunque e che 
oppone alla politica di guerra del 
governo un'alternativa concreta • 
immediata per questa zona. E* sta
to questo il centro della relazio
ne dei compagno Scalia, segreta 
rio della Federazione. 

Nella provincia esiste una tre
menda situazione di crisi; la di' 
soccupazione è aumentata dalla 
anno s-Orso a quest'anno da 10.000 
a 13.000 unità; tutti i complessi in
dustriali lavorano a ritmo ridotto. 
mcn're te centrali idroelettriche 
producono enormi quantità di 
energia elettrica, decine e decine 
di paesi non hanno né acqua né 
luce; l'economia agricola è pove
ra «• arretrata; 13 famiglie posseg-
cono un quinto della superficie 
coltivabile, mentre il ' 72,3 per 
cento dei contadini hanno meno 
ili tre ettari a testa, e 4.V00 sono 
t braccianti disoccupati. I protesti 
e i fallimenti sono all'ordine del 
giorno, il 37 per cento della po
polazione vive in case non abita
bili, il 40 per cento non ha fo
gnature r.nrmali. 160.000 abitanti 
sono senza acqua o quasi, il 41 
per cent** non ha luce; mancano 
scuole, strade e assistenza 

In questa situazione c'è molta 
da fare e le proposte del Partita 
sono chiare: piena utilizzazione de
gli impianti, aumento della produ-
ifone di energia e titflirrasfone'dl 
essa in loco e a prezzi modici; ri
costruzione del canale di irriga
zione di sinistra del Pescara, che 
potrebbe trasformare 8.000 ettari 
di terra; sostituzione delle coltu
re estemi'ue con colture intensive 
fvinneti, oHvett); rimboschimenti; 
»ist«»ma:ione delle strade; costru
zione di silos, tettoie; costruzione 
dell'acquedotto Giardino che da
rebbe l'acqua a • 200.V00 abitanti, 
Nella città: 500 appartamenti po
polarissimi, 500 Fan/ani e 300 a 
carico del Comune per gli sfollati; 
sistemazione del ponte-cannle; co-
strtnione del palazzo di Giustizia, 
derli uffici finanziari, delle opere 
pubbliche, della donano, di 200 
aule scolastiche; rtcostruzione del
le scuole in quattro rioni (Pesca
ra avrebbe bisogno di 351 aule e 
ne ha solo IS1J; costruzione • detto 
stadio sportivo, ecc. 
' Con questa piattaforma, arric

chita da due diorni di discussione, 
i compagni pescaresi usciranno dai 
conpreaso e si metteranno al la
voro. 

GIOVANNI CESAREO 

Tre traditori mantovani 
espulsi dai Partito comunista 
MANTOVA. 23. — II Comitato Fede

rale del PCI ha comunicato di aver 
espulso Bonventi Giovanni. Bertazzoni 
Andrea e Zanella Casimiro per inde
gnità politica, indisciplina reiterata, 
frazionismo e tradimento del Partito. 

Gli assassini di Rosselli 
al servizio di Pacciardi? 

Dich'arazioni di Lnssu sulla sua interrogazione 

tore di una situazione ormai in- sto ieri alcuni chiarimenti al sena-
sostenibile anche per elementi de-jtore Emilio Lussu sull'interroga-
mocnstiani e per funzionari di tz;one da lu, presentata a proposito 
polizia. (delle note scandalose rivelazioni 

A Venezia domattina avrà luogo dei ministro Pacciardi, j | quale 
una manifestazione inaetta do tut- ha dichiarato al giornale lon-

Un giornale della sera ha chie- criminali di cui il regime fascista 
si servi per commettere veri • 
propr; delitti, ne consegue cne, 

te le organizzazioni sindacali da
vanti allo stabilimento Broda di 
Porto Marghcra per protestare 
contro la mancata realizzazioni 
delle promesse governative per la 
salvezza del cantiere minacciato di 
chiusura. Le tre organizzazioni 
sindacali hanno stamane chiesto 
ed ottenuto dal Sindaco Gianquin-
to che una riunione di tutti i par
lamentari di Venezia abbia luogo 
lunedi nella sala del Consiglio 
Comunale per un esame della si
tuazione in cui si trova di nuovo 
la Broda. 

Da Reggio Emilia sì apprende 
che duemila braccianti hanno sta
rnare occupato il canale Ronchi 
iniziando cosi la loro lotta per at
tenere dal governo la continua-

dinese • Daily Express > di aver 
riassunto a' «ervizio nel Ministero 
della Difesa 1 più abili tra gli 
sp'oni della polizia segreta fascista. 
citando ad esempio l'agente provo
catore che ebbe a farlo arrestare 
quand'egli era ancora antifascista. 
Com'è noto il giornale di Londra 
ha confermato l'autenticità della 

malgrado la Repubblica, il gover
no «taliano continua a valersi de
gli stessi strumenti della crimina-
li là del regime fascista. E per gli 
stessi fini, evidentemente, poiché 
essi sono rappresentaci da tecnici 
professionisti in delicate missioni 
di provocazione e di delitto». .• 

«La m.a interrogazione — ha 
proseguito il sen. Lussu — chiede 
dei chiarimenti al Ministro su que
sto problema che • per noi antifa
scisti militanti di vecchia data non 
è secondario. Noi tutti sappiamo, 

famigerata intervista, rispondendo i n f a t t j . c h e i'fratelli Carlo e Nclio 
cosi a! pietoso tentativo di Pac 
ct^rdj di far macchina indietro 

li sen. Lussu ha cosi dichiarato 
al suo intervistatore: 

e Penso che nella stessa Inghilter
ra le affermazioni del Ministro 
riportate nell'intervista abbiano 
prodotto una penosa impressione 
Se il ministro Pacciardi si vanta 
di mantenere in servizio autentici 

FRA 1.0 SRM.OHIIIMHMO PKfil.l AVVENTORI IN U N BAR III CASALE 

9fan|?ia anche i bicchieri 
dopo aver bevuto la birra 

CASALE MONFERRATO. 23. 
— II fatto avvenuto oggi in un 
bar di Casale e rifcri;o dall'Agen
zia Ansa, potrebbe aoparire c o 
me una favola se non vi aves
sero assistito numerosi testimo
ni. Pot/3 prima di mezzogiorno 
uno strano individuo, entrato nel 
• Bar Vittoria ». ha chiesto al 
banchista due bicchieri di birra: 

, . __ con la massima semplicità, e fra 
d a t L f l ^ a l « u - * 2 r d l c o m p C S ^ > ^ 1 »«> stupore dei presenti, egli, « M -questi dati si vede come la CGIL 
alla FIAT di Torino abbia ottenuto 
29.701 voti pari al 74.3%, mentre 
la CISL ha ottenuto 10577 voti 
pari a! 25,8 */t. Alla San Giorgio ai 
Genova la CGIL ha ottenuto 3557 
voti pari all'8I.9*/«, mentre la CISL 
ha ottenuto solo 790 voti pari al 
18.1 %. Alla O M. di Milano la 
CGIL ha ottenuto 157S voti pari 
al 91,7 V», mentre la CISL ha otte
nuto solo 143 voti pari al l 'M %. 
E per finire. al lILVA di Bagnoli 
(Napoli) la CGIL ha ottenuto 2299 

seggìato il liquido, ha spezzato coi 
denti uno dei bicchieri e. come 
nulla fosse, se lo è maneiato do
no accurata runsticàzìone; quin
di. renza scomporsi, ha tracanna
to il contenuto dell'altro bic
chiere. 

• Non ancora soddisfatto. Io sco
nosciuto ha strappato ad una s i -
smora vicina il bicchiere che 
questa teneva in mano e se lo è 
mangiato come il tninto: non in 

do riuscito a masticare la base. 
l'ha consegnata al proprietario 
del bar dicendo: • è troppo duro 
Questo cristallo per i miei denti ». 
Quindi si è allontanato senza af
frettarsi e senza nulla pagare. 
Gli astanti, rimessisi dallo s tu
pore. hanno cercato di raegiur-
eere Io strano individuo, ma que
sto era ormai scomoarso. 

la pendone contro i fitti 
consegnata in Parlamento 

Una commistione 41 piccoli ope
ratori *<onbmtcl della provincia di 
Firenze, accompagnata dal parla-
meatarl Joreatlni on. Barbieri e s*n 
Ristori e dai sen. Cerratl e GenraSt, 
ha solennemente consegnato Ieri al
la Presidenza del Senato It pacco 
contenente le 19 Mf arme raccolte a 
Firenze tra Bruttarsi, piccoli com. 

•retanti, venditori atnaalantl, enl-

aameatl del Atti. Il Blocco degli 
sfratti, la ridanone della allusola 
di R.M. B « CI. Il testo della »et • 
zlone è stato conanleato ascila alla 
Presidenza della Camera. 

La co»missione « è recata laoltre 
al Ministero dello Finanze, dova Ha 
Il (astrato al Cavo di fatinone Io sta
to di disagio o Al agita* oso eao 
regna fra 1 piccoli operatori econo
mici florentlnl per gn Inasprimenti 
S<*ali In eorsa a eaasm CelPajp*! ca
stone della legge Vanont, rinnovan
do la richiesta di rlrtnslonc dello 
allqnote di R.M. e deiriGE. 

X-jì 

."-V I 

Rosselli furono assassinati in Fran 
eia nel 1937 per un complotto di
retto da militari italiani in .«ervi-
7io attivo. Tutto ciò è risultato al
le Assise di Perugia ed è peremo 
consacrato net testo di una «i-n-
tenza. L'on. Ministro della Difesa 
pensa di mantenere in servizio 
questi signori o di richiamarli ni 
seivizlo se furono allontanati? 

• E pensa che possa, senza of
fendere la dignità dell'esercito e 
l'onore della Repubblica, richiama
re o mantenere in «ervizio mili
tari che si sono re«l respor.*abili 
durante la sciagurata repubblica 
di Salò della strare del no«tri par. 
tigiani? Ecco che cosa ci dovrebbe 
chiarire il Ministro al P'ù pre«*o» 

Alla domanda «e egli fosse a 
conoscenza ?hr> siano «tati rich'a-
mati in servirlo eli »s«a«sini dei 
fratelli Rosselli. 11 «eri Lu«ru ha 
risonato che ciò non eli eon^iavs 
in modo oreci«o. ma ha rilevato 
ernie dopo le rivelazioni di Par-
cifiTdl. nulla del genere fi c-o«s* 
escludere - Della sorte " di •ami 
altri crimlra'l fasciati usualmen
te re«pontabi1l di bravissimi reati 
— ha concludo LU«MI — noi non 
sappiamo niente, poiché non è ta
cile rontrollare quanto avviene al
l'interno del Minrs*ero della Difesa. 
Voi non sapevamo niente nenoure 
«*ei m a d o r e crie colloco la bomba 
rella va'tela dell'on. Pacciardi ven-
•1 anni f? e anco-a o«.*l non ne 

Uatremmo nulla «e lo Ve«w MI 

.tiratori d ratti tatorao ad «aa.poti 
taramente, parò, che, non • s i e n - l t i o a a caa ttduoda U Ilaria «tei! 

Vit tor ia in I n g h i l t e r r a I™ ̂  nfm H «"•**« '«'orrr'nto con 
« • r • . . . "intervto*» a' Drilli e7rr»rrss ». 

dei ferrovieri in sciopero — — — — — ^ 
La reazione tnrea 

'. teme i classici russi 
LONDRA. 23 — La commissione 

governativa delle ferrovie nazio
nalizzate britanniche ha questa ae
ra" accettato 'e richieste di aumenti 
salariali avanzate dal tre grandi 
sindacati, delle ferrovie. Ha avuto 
cosi tèrmine con la vittoria lo acio. 
paro • l'afitaxiona del fatrovlerL 

. faTAMBUL. «a — u «tornate • Va-
t«n » informa ohe ti Ministro tur
co aoUlitruxtnnf. Dori, ha ordina
ta a ooquootro dolio opero del clas
siti ruoal, incinsi ToUtol. Oorkt « 
Cofcov, la tutta la bibltotocte 

L'opposizione ^ 
a De Gasperi • 

(ConUnnailooo dalla l. palina) . 

che si esprime nel Paese per una '.•'.. 
nuova politica italiana. 

De Gasperi ha concluso il auo 
discorso dichiarando di accettar*, 
come è naturale, l'ordine del gior
no presentato dal cosiddetto cen
tro-sinistra, e firmato dagli ono
revoli Delle Fave, Pertusio e Zer-
bi: ordine del giorno che si espri
me favorevolmente alla concessio
ne della delega dei pieni poteri 
economici al governo e che espri
me fiducia nel governo stesso. S a 
questo ordine del giorno si è vo 
tato. *• -- * V ' ,. "!••' "•* " - • 

A questo punto è cominciata' la 
fase più drammatica della giorna
ta. Chiuso nella sua stanza a Mon
tecitorio, De Gasperi ha seguito '\ .i" 
con evidente •* ansia la ' votazione, (»(-.-:* 
che si è svolta estremamente len- -r/5 
ta per tutto il pomeriggio, fino •?»£• 
alle 20,30. ' Come è noto, è stato */">' 
imposto al gruppo -un s i n g o l a r e ; . ' ^ 
sistema di votazione, mediante un :-->;;* 
registro nel quale ogni - singoio i- -/"' 
deputato ha apposto la sua firma .X'S\ 
ed espresso il suo voto, contrario, 
favorevole o di astensione. Ma U 
tentativo di intimidazione eviden
temente implicito ' in un tale si
stema, non ha sortito il risultato *.;».* 
sperato. Lo schieramento di oppo- ^*-;~* 
sizione ha cominciato a precisarsi \j \-, 
fin dalle prime dichiarazioni di £/ \ 
voto: Gronchi innanzitutto, e " poi •',:-.•-' 
Carcaterra, De Caro, • Monticelli, - ; . \ 
De Cocci sono stati i primi a prò- 1 > ^ 
nunciarsi contro quella parte del- v • .\ 
l'ordine del giorno Delle Fave che ^. 
suona fiducia al governo, e ad an- •'•-.'•\ 
nuncinre il proprio voto di afi- V-;§ 
ducia. Poi Fanfani, De Martino, ','^ì 
Monterisi, Caroniti, Sullo, Giacche- v t

J 

ro, Federici, Sabatini hanno an- •_ i 
nunclato la propria astensione: • • ;'•; 
un « no vellutato », com* ha detto 
Fanfani. ' • • -' 

l risultati, non appena noti, su
scitavano < grande - impressione in 
tutti gli ambienti politici, e veni
va data la stura alle più diverse , .. 
interpretazioni e congetture. Ma {. 
subito apparivano chiari . alcuni / 
elementi. . -M. ' -.'.>-..' 

• E* apparso chiaro, ' Innanzitutto, ,, 
come De Gasperi oggi non possa 1; " ;̂ 
più contare su una < maggioranza • '„ '"~ 
certa in Parlamento: e tanto ba- y # \ 
sta ' a dare la ' misura piena d) 
quanto è accaduto. I dirigenti de 
mocristiani si affrettavano infatti 
a far circolare la voce che, co- -ì~-'; 

munque, la minoranza del gruppo ^. , 
è ' vincolata alle decisioni della -;'>_.' 
maggioranza e che quindi non v i r. :- ; 
è da temere alcuna sorpresa In . ' • 
eventuali votazioni della Camera: 
ma questa precisazione confermava '. 
in realtà la gravità della situazio- , -* 
ne, giacché un simile vincolo è -. 
solo formale e non muta la so- ; -
stanza delle cose. .:: . 

Si è notato poi, In secondo luo- > "* 
go, che, mentre 1 gronchianl han- . ,-r~ 
no votato contro 11 governo e 1 ••• 
dossettianl e i sindacalisti si sono /;•;-
astenuti, gli oppositori «vespist i» '.'f14. 
hanno in gran parte ceduto votan- -" • 
do in- favore del governo: il eh* 
sta a dimostrare il carattere tut- v/V , 
t'altro che chiaro e convinto de! :'![ 
voti in favore del governo. In prò- " '• ~~\ 
posito si apprendeva, anzi. - eh* •> 'T-
mpltl dei - voti favorevoli' sono *-<v: 

stati preceduti da dichiarazioni -
nelle quali la fiducia al governo 
veniva accompagnata da un ridila- • . 
mo alla necessità di operare un 
rimpasto del governo dopo le e ie - ' . "~ 
zloni amministrative. Né va dimen- " •' 
ticato che 11 sistema pressoché " .", -
poliziesco di votazione ha fatto ' ,-,-. 
mancare ad alcuni il coraggio ne-- ' -.; 
cessarlo ad un voto contrario. Altri •''. 
hanno votato P*r De Gasperi — ed c -.',. 
e3Sl stessi lo hanno ammesso — s o - ." .', 
lo perchè non vedono ancora chiare) "\ :V 
chi possa sostituirlo. «Ma è posi- -\;., 
t'vo che De Gasperi — ci hanno • 
detto costoro — non gode più la *.- ' 
fiducia del gruppo. Oggi gli abbia- . - j 
mo impallinato un'ala. Fra un palo 
di mesi al massimo il suo governo . 
naufragherà » . * • • - • • • -'"'-.:> 

Tra le conseguenze pratiche lm- • 
mediate che la frattura determi
natasi in seno al gruppo clericale 
potrebbe avere • veniva - indicata, 
infine una possibile crisi della ' 
Direzione democristiana: poiché 
infatti della Direzione fanno par- ' 
te l dossettiani 1 quali. In con
trapposizione alle direttive della ' 
Direzione stessa, hanno dato il,. 
maggior contributo al blocco degli : 
astenuti. Un particolare d'altra 
parte, dà il senso di come i di
rigenti degasperiani abbiano ac- r 
«nuato il colpo: a quanto si ap
prende. Gemella ha dato ordine a l . 
dirigenti provinciali della D. C- di \ 
far giungere lettere di minaccia « 
di deplorazione ai deputati eh* 
hanno votato contro " il governo. -
De Gasperi, nella situazione at
tuale. ei è visto ino'tre costretto a 
un nuovo rinvio del Consiglio dei 
Ministri. 

Ma al di là di questi aspetti in 
certo senso esteriori, il risultato 
del voto di Ieri ha un significato ; 

Più profondo: esso non e altro che 
il -iflesso, incancellabile ormai ed 
anzi, abbagliante, del malcontento 
profonoo che agita il Paese e che 
muove l'opinione pubblica ed esi
gere un nuovo governo e una 
nuova politica. E del resto questo 
ha riconosciuto, con l'autorevolez
za che gli deriva dalla sua carica . 
e dalla sua autorità, l'on. Gron
chi. quando, nel condurre la sua 
azione contro l'attuale compagina 
governativa, ha fatto risalire la 
frattura e la crisi della maggio
ranza e del governo appunto »tla 
situazione del Paese, In questo 
quadro, appare chiaro che l'attua
le governo può continuare a go
vernare solo a prezzo del tradi
mento dei più elementari Interessi 
nazionali, solo contro al volontà 
del Paese, solo come fiduciario di 
un Paese straniero e col scio com
pito di condurre fl Paese verso la 
catastrofe r 

• Si attende ora di conoscere quali 
riDercussionl avrà il voto di t«rl 
in seno ai partiti della coalizione 
e nei diversi grupni politici. Già 
•.eri il liberale Luclfe-o. ad esem
pio. si esprimeva in questi termini: 
• La crisi c'è, anche se De aasperl 
non vuole riconoscerla^. U mini
stero è In crisi di fronte al Paese. 
di fronte all'estero, di fronte al 
Parlamento e di fronte a se stes«o • . 

A questo proposito è Interessan
te segnalare anche l'Interrogazione 
presentata dal senatore repubblica
no Conti al Presidente del Consi
glio p»r conoscere il suo pensiero 
• «uH'sziene sstraparlamcntarr di
retta e reclamare crisi e rimpasti, 
con evidente menomazione dei di
ritti e delle prerogative del Parla
mento*. 

• In questa sltua-ione «o'o H • Po
polo • — a quanto «1 apprende —, 
">*erà oggi- sostenere »a tesi *Tot-
tesca secondo cui «o'o • raeioal 
'«cniche» avrebbero determinata» 
il voto e la frattura clamoroasj 41 
ieri b> «eoo t i grappo t e . 
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